
Lettera al Direttore del Corriere della Sera 
15 marzo 2008 
 
Caro Direttore, 
solo ora mi viene segnalato un articolo di Piero Ostellino (Corriere dell’8 marzo) che 
contiene la seguente singolare affermazione: “La privatizzazione dei servizi pubblici locali 
(riforma Bassanini), senza liberalizzazioni (mercato), ha generato aziende private 
monopolistiche che, al Nord, sono nelle mani di amici dei partiti e, al Sud, della criminalità 
organizzata. Non c'è neppure più bisogno della corruzione e della concussione; 
l'occupazione politica è istituzionale «per via privata». Invano, l'onorevole Lanzillotta, 
moglie di Bassanini, sta cercando da tempo di riparare i danni compiuti dal marito, 
introducendo un minimo di concorrenza nei servizi locali”.  
Trasecolo: a che cosa si riferisce Ostellino? A quale provvedimento, a quale legge di cui 
sarei responsabile? Nessuna delle cosiddette leggi Bassanini si occupa di privatizzazione di 
servizi pubblici locali (se non per prescrivere in certi casi – su proposta dell’allora ministro 
dell’Interno - l’adozione della forma della società per azioni, che garantisce maggiore 
trasparenza). Mi occupai invece molto di liberalizzazione dei servizi pubblici locali, nei 
governi D’Alema e Amato, insieme al mio sottosegretario Adriana Vigneri. Purtroppo il 
disegno di legge Vigneri, che avrebbe liberalizzato i servizi pubblici locali (e che fu 
ripetutamente elogiato dal Commissario europeo alla concorrenza Mario Monti), 
approvato a larga maggioranza al Senato,  arrivò vicinissimo al traguardo anche alla 
Camera nel 2001, ma lo mancò di un soffio, decadendo per fine legislatura. Se fosse stato 
approvato, non ci sarebbe stato bisogno del disegno di legge Lanzillotta, che peraltro è 
anch’esso decaduto per fine legislatura: e così stiamo ancora attendendo la liberalizzazione 
che anche Ostellino, sembra, auspicherebbe.  
Mi aspetto che Ostellino, fatte le dovute verifiche, mi presenti su questo giornale le sue 
scuse per gli infondati e calunniosi addebiti che mi ha rivolto. 
Cordiali saluti 
Franco Bassanini 

 


